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Scrittura 190

EDITORIALE

CARLA SALMASO

Le nuove tecnologie e l’intelligenza artificiale, con la loro inarrestabile e 
rapida ascesa, hanno trasformato il nostro stile comunicativo. Immedia-

tezza e velocità hanno assunto sembianze di veri e propri “valori” e portato 
a un cambiamento epocale nelle relazioni interpersonali e nel rapporto con 
la complessità del linguaggio. Studi recenti hanno calcolato l’abbassamento 
della soglia di attenzione a otto (8!) secondi e la forte riduzione delle capacità 
di comprensione e di espressione; le letture, particolarmente quelle digitali, 
vengono skimmate dal lettore, ossia “scremate” e ridotte a un essenziale che 
salva solo le informazioni più attrattive. La scrittura, anche quando non pre-
senta difficoltà, viene sostituita con strumenti digitali i quali, particolarmen-
te in età evolutiva e in fase di apprendimento, compromettono la facoltà di 
esprimersi per iscritto (le diagnosi di disgrafia e di disortografia nell’ultimo 
decennio hanno registrato un aumento di oltre il 230%).

Se le tecnologie diventano sostituti dell’uomo anziché un suo ausilio, non 
stupisce che la semplificazione diventi sinonimo di superficialità, che la since-
rità giustifichi la maleducazione, che la tutela di sé si trasformi in un attacco 
preventivo e che la difesa dei propri diritti legittimi la violenza.

Quanto tutto questo porta alla perdita della facoltà di cogliere e di com-
prendere il valore intrinseco dell’essere umano e della sua irripetibilità? È dav-
vero possibile risolvere l’esito di processi storici, cognitivi, biologici, spirituali, 
intellettivi, emotivi, in cui si condensa ogni individuo, in una sintesi rapida 
ed essenziale? O forse la salvaguardia di un’umanità profonda e complessa 
richiede cura, attenzione, impegno e quindi tempo? 

La grafologia, in quanto scienza umana, può certamente apportare un con-
tributo significativo per far sì che non vengano perduti i valori universali. La 
stessa campagna per la salvaguardia della scrittura a mano, vista da taluno 
come una inutile lotta contro i mulini a vento, diventa fondamentale per rico-
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noscere l’importanza di strumenti come carta e penna (tecnologici anch’essi), 
indispensabili per strutturare il pensiero e per esprimere idee complesse che, 
in quanto tali, hanno bisogno proprio di cura, attenzione, impegno e tempo. 

Ciò non significa ripudiare le nuove tecnologie – sarebbe anacronistico ol-
treché un ostacolo all’evoluzione – ma imparare a farne un uso buono, capace 
di mantenere un’etica che metta al centro l’individuo. Questo è ciò che rap-
presenta il focus della Due giorni interdisciplinare di luglio, organizzata dall’Isti-
tuto urbinate e ciò che muove la nostra rivista. 

Proprio con questo obiettivo i contributi pubblicati in questo numero di 
Scrittura sono ricchi di una complessità accessibile anche a chi grafologo non 
è perché al centro vi è, sempre e comunque, l’uomo, osservato da diverse pro-
spettive grafologiche e da discipline capaci di dialogare e di stimolare il lettore.

Nel settore della grafologia dello sviluppo sono proposte due ricerche: la 
prima, di Felice Di Maiolo, analizza la ricaduta del trauma della pandemia di 
Covid-19 sulle giovani generazioni; la seconda, di Mariachiara Acazi, illustra i 
benèfici rapporti tra musica ed educazione del gesto grafico, in particolare su 
ragazzini con difficoltà di scrittura o con diagnosi di disgrafia.

L’interrelazione tra grafologia, psicologia, neuroscienze, filosofia e arte, in 
un costruttivo dialogo interdisciplinare, è il pilastro degli studi di Antonella 
Roggero la quale continua l’indagine sul Disuguale metodico del Calibro; è 
il fondamento della ricerca di Giancarlo Antonioli, che osserva le opere di 
Jackson Pollock e di Pablo Picasso come tramite per indagare la specificità dei 
segni morettiani Fluida e Contorta; è il sostegno dell’intervento di Antonel-
la Padova, che dimostra, con Matisse e Balla, quanto la manoscrittura possa 
rappresentare essa stessa un’opera artistica, e invita a osservare la grafologia 
(anche) come disciplina di supporto alla storia dell’arte.

L’ambito della grafologia professionale è invece approfondito e affrontato 
da due angolazioni diverse: nella prima, Ida Antonia Califano pone l’attenzio-
ne sulla valorizzazione del modello dell’assesment grafologico per rilevare le 
dinamiche interne e il funzionamento di un team work; nella seconda Ales-
sandra Cervellati illustra l’evoluzione del panorama aziendale in cui i manager 
assumono sempre più un ruolo di guida e di ispirazione in grado di accompa-
gnare il team work verso il successo e la gratificazione.

La storia (non solo quella grafologica) si arricchisce di un ulteriore, fonda-
mentale, tassello grazie a Manuel Bertolini, ricercatore presso l’Istituto per la 
storia del pensiero filosofico e scientifico moderno (CNR), che ci ha fatto dono 
di un saggio in cui sono presentati gli aspetti più significativi di una delle tre 
opere di Prospero Aldorisio, la Gelotoscopia, riservata allo studio della risata.

Continua la pubblicazione della traduzione dell’opera di Ursula Avé-Lalle-
mant, curata da Claudia Dander; in questo numero l’assolo morettiano si con-
centra sulla grafologia dell’orientamento scolastico. Iride Conficoni rivolge i 
suoi ricordi a Franco Torbidoni e a Nicole Boille, che ci hanno recentemente 
lasciato, e a Lamberto Torbidoni nel ventesimo anniversario della sua morte.

Nel ringraziare gli Autori per la disponibilità, l’impegno, il lavoro e il tempo 
dedicato alla nostra rivista, auguro a tutti una buona lettura.


